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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
ORIGINALE 

 
OGGETTO: OGGETTO : RICOGNIZIONE /RIDETERMINAZIONE  DOTAZIONE ORGANICA DELL 'ENTE 

TRIENNIO 2019/2021. 
 

Numero 63 del 25-10-2019 
 
L’anno  duemiladiciannove, il giorno  venticinque, del mese di ottobre, alle ore 14:10, presso 
questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare 
sulle proposte contenute nell’ordine del giorno unito all’avviso di convocazione. 
 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune: 
 
SFORZA Beatrice Sindaco P 
MOGLIONI Ernesto Assessore P 
MEZZAROMA Francesco Assessore P 
 
ne risultano presenti n.    3 e assenti n    0. 
 
Assume la presidenza Dott.ssa Beatrice SFORZA in qualità Sindaco, assistito dal Segretario 
Comunale  PASQUALE LOFFREDO. 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad 
esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto. 
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 sulla proposta di deliberazione vengono espressi 
gli allegati pareri. 



Vista l’autorizzazione rilasciata al Segretario Comunale Dr. Pasquale Loffredo dall’ex Ages 
assunta al protocollo dell’Ente al  n. 0328687  del 03.09.2018; 
Premesso che:  

• l’art.6 del D.Lgs.165/2001 norma l’organizzazione e la disposizione degli Uffici e delle 
dotazioni organiche della Pubblica Amministrazione e in particolar modo al comma 3 fissa 
il principio della ridefinizione delle dotazioni organiche periodicamente e comunque con 
una scadenza triennale;  

• il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli Enti locali, con particolare 
riferimento a quanto dettato dal D.Lgs.267/2000 e dal D.Lgs.165/2001, attribuisce alla 
Giunta Comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di 
organizzazione e delle Dotazioni Organiche;  

• l’art.89, comma 5, del citato D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i. stabilisce che, ferme restando le 
disposizioni dettate dalla normativa concernente gli Enti Locali dissestati e strutturalmente 
deficitari, gli altri Enti Locali, nel rispetto dei principi fissati dalla stessa legge, provvedono 
alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione 
del personale nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, con i soli 
limiti derivanti dalle proprie capacità di Bilancio e dalle esigenze di servizio delle funzioni, 
dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  

Visto il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”, ed in particolare: 

• l’art. 2, comma 1 secondo cui l’allocazione del personale nelle diverse strutture deve essere 
“periodicamente verificata” in vista della piena funzionalità degli assetti organizzativi 
dell’ente rispetto ai compiti ed ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di 
efficienza, efficacia ed economicità stabiliti dal Legislatore; 

• l’art. 6, commi 1, con il quale viene chiarito che “ Nelle amministrazioni pubbliche, 
l'organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle 
dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all'articolo 1, 
comma 1” dello stesso Decreto, e cioè: 

a. accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti 
uffici e servizi dei Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo 
di sistemi informativi pubblici; 

b. razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il 
personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica; 

c. realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche 
amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, 
garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l’assenza di 
qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o psichica; 

• l’art. 6, comma 3, primo periodo ai sensi del quale “..Per la definizione degli Uffici e delle 
dotazioni organiche si procede periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché 
ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di 
funzioni…”; 

• l’art. 6, comma 4 a mente del quale “…..Le variazioni delle dotazioni organiche già 
determinate sono approvate dall’organo di vertice delle amministrazioni in coerenza con la 
programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’articolo 39 della Legge 27 
dicembre 1997 n. 449 e successive modificazioni ed integrazioni e con gli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria pluriennale…..”; 

• l’art. 6, comma 6 a mente del quale le Amministrazioni Pubbliche che non procedono 
all’adozione della dotazione organica in coerenza con la Programmazione Triennale del 
fabbisogno del personale non possono assumere nuovo personale, compreso quello 
appartenente alle categorie protette; 



Dato Atto che:  
• l’art.1 comma 219 della Legge 208/2015, nelle more dell’attuazione delle deleghe previste 

dalla Legge 124/2015, vieta la copertura di posti vacanti dirigenziali alla data del 
15/10/2015;  

• l’art.1 comma 221 della Legge 208/2015 specificatamente per gli Enti Locali, impone la 
ricognizione delle Dotazioni Organiche dirigenziali, nonché il riordino delle competenze 
degli uffici dirigenziali, eliminando eventuali duplicazioni;  

• con propria deliberazione anni precedenti veniva, effettuata in ossequio alla normativa 
vigente, la ricognizione e rideterminazione della dotazione organica dell’Ente;  

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 51 del 30.07.2019, con la quale è stata approvata il Piano 
Triennale della performance e il Piano Dettagliato Obiettivi anno 2018; 
Considerato che: 

• rientra nei programmi dell’Ente procedere alla revisione dell’attuale dotazione organica 
prendendo a base i principi:  

a. pianificazione e programmazione delle risorse umane in funzione alle politiche e agli 
obiettivi strategici perseguiti dell’Amministrazione;  

b. rideterminazione finalizzata alla riduzione del divario esistente tra dotazione 
organica e personale in servizio a seguito di pensionamenti, cessazioni e servizi;  

c. adeguamento della dotazione organica all’Organizzazione degli Uffici e Servizi 
disciplinata dal vigente Regolamento degli Uffici e Servizi approvato con delibera 
Giunta Comunale; 

d. migliore allocazione delle risorse umane con particolare attenzione agli effetti 
formativi e di sviluppo professionale;  

Richiamate la propria precedente deliberazione n. 23 del 05.03.2019, con la quale è stata attuata la 
ricognizione della Dotazione Organica, a mente dell’art. 33 del Decreto Legislativo n.165/2001, 
come modificato all’articolo 16 della Legge n.183/2011, e con la quale è stata attuata la 
ricognizione annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale e dei 
Responsabili di Servizio, e sono state attestate l’inesistenza di situazione di soprannumero ed 
eccedenza di personale, anche nel rispetto dell’art.6 bis del D.Lgs.165/2001;  
Considerato che:   

• l'articolo 16, comma 8, del D.L.95/2012 espressamente prevede: “….Fermi restando i 
vincoli assunzionali di cui all'articolo 76, del decreto-legge n.112 del 2008, convertito con 
legge n.133 del 2008, e successive modificazioni ed integrazioni, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 31 dicembre 2012 d’intesa con la 
Conferenza Stato - Città ed autonomie locali, sono stabiliti i parametri di virtuosità per la 
determinazione delle dotazioni organiche degli enti locali, tenendo prioritariamente conto 
del rapporto tra dipendenti e popolazione residente. A tal fine è determinata la media 
nazionale del personale in servizio presso gli enti, considerando anche le unità di personale 
in servizio presso le società di cui all'articolo 76, comma 7, terzo periodo, del citato decreto 
– legge n.112 del 2008. A decorrere dalla data di efficacia del decreto gli enti che risultino 
collocati ad un livello superiore del 20 per cento rispetto alla media non possono effettuare 
assunzioni a qualsiasi titolo; gli enti che risultino collocati ad un livello superiore del 40 
per cento rispetto alla media applicano le misure di gestione delle eventuali situazioni di 
soprannumero di cui all'articolo 2, comma 11, e seguenti….”.  

• ad oggi tale decreto non è stato emanato e che gli unici parametri a cui far riferimento sono 
quelli definiti con decreto ministeriale interno 10 aprile 2017  “Individuazione dei rapporti 
medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto il triennio 2017-
2019”  che fissa la media nazionale per i comuni con popolazione inferiore ai mille abitanti;  

• per il comune di Vivaro Romano il rapporto medio dipendenti/popolazione è pari 1 
dipendente ogni 40 abitanti e pertanto ben al di sopra del parametro di virtuosità da 
rispettare per poter effettuare nuovi assunzioni;  



Considerato che la dipendenmte R. D., con lettera assunta al protocollo n. 2171 del 16/10/2019, ha 
manifestato la volontà di recedere dal rapporto di lavoro con il Comune di Vivaro Romano in quanto 
vincitrice di altro concorso pubblico, con decorrenza dal 30/10/2019; 
Vista la delibera di Giunta Comunale n. 62 del 18/10/2019 “Presa d’atto dimissioni dipendente e 
rinuncia indennità sostitutiva di preavviso”; 

Ritenuto necessario, a seguito della citata cessazione, riapprovare la Dotazione Organica, quale 
condizione per sviluppare il programma Triennale di Fabbisogno del Personale ed il Piano 
Occupazionale annuale, secondo la procedura sancita con le normative richiamate;  
Ritenuto di modificare e integrare la Dotazione Organica, già approvata con Delibera di Giunta 
Comunale n.23 del 05.03.2019, prevedendo nell’Area Finanziaria due unità, in particolare una 
categoria D e una categoria C, secondo la previsione riportata nel prospetto di rideterminazione 
Dotazione Organica posto sotto la lettera “A” ed allegata al presente provvedimento a formare parte 
integrante e sostanziale che modifica e integra l’allegato “A” approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 23/2019; 
Preso atto del nuovo sistema di relazioni sindacali, dettato dal D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 che 
ha espressamente demandato agli organi preposti alla gestione la definizione delle materie attinenti 
alla sfera dell’organizzazione e della micro-organizzazione, fatta salva la sola informazione ai 
sindacati, ove prevista nei Contratti Collettivi Nazionali, competenti, tra l’altro a disciplinare le 
modalità e gli istituti della partecipazione; 
Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del T.U. approvato con D.lgs. 267 del 18.8.2000; 
Vista la proposta di deliberazione agli atti d'ufficio, contenente i pareri e le attestazioni di cui al 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
Dato Atto in particolare che, con riferimento agli articoli 49, primo comma, e 147-bis, primo 
comma, del D.Lgs, 18.8.2000 n. 267, sulla proposta di deliberazione di cui al presente atto risulta 
acquisito: 

- il parere rilasciato in data 25/10/2019, assunto al protocollo comunale al n. 2242 del 
25/10/2019, con cui l’Organo di Revisione ha espresso parere favorevole alla presente delibera 
agli atti della stessa; 

- i pareri Favorevoli in ordine alla Regolarità Tecnica attestanti la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa da parte del Responsabile Area Amministrativa attualmente 
nominato; 

- il parere Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile dal Responsabile del Servizio 
Finanziario Dott.ssa Rita D’Alessandro attualmente nominata; 

Visto:  
• il D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii.;  
• il D.Lgs. n.165/2001 ss.mm.ii.;  
• lo Statuto comunale;  
• il Regolamento di Contabilità;  
• la Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  
• la Legge 24 dicembre 2007, n. 244;  
• il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n.150, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 1 agosto 2011, 

n.141;  
• il D.L. 31 maggio 2010, n.78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, 

n.122;  
• la legge 12 novembre 2011, n.183;  
• l’articolo 16, comma 8 del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n.135;  
• la legge n.125/2013 di conversione del D.L. n.101/2013;  
• il regolamento sull’ordinamento generale dei servizi e degli uffici;  

con voti unanimi legalmente resi dai presenti nei modi di legge per alzata di mano 
 



DELIBERA 
 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si intendono qui 
interamente richiamate e trascritte; 

2. Di modificare e integrare la Dotazione Organica, già approvata con Delibera di Giunta 
Comunale n.23 del 05.03.2019, prevedendo nell’Area Finanziaria due unità, in particolare una 
categoria D e una categoria C, secondo la previsione riportata nel prospetto di rideterminazione 
Dotazione Organica posto sotto la lettera “A” ed allegata al presente provvedimento a formare 
parte integrante e sostanziale che modifica e integra l’allegato “A” approvato con delibera di 
Giunta Comunale n. 23/2019;  

3. Di trasmettere copia del presente atto alle OO.SS. per conoscenza.  
Successivamente, 

La Giunta Comunale 
 

 con votazione favorevole unanime legalmente resa  
 

Delibera 
 
la presente deliberazione viene dichiarata  immediatamente eseguibile a norma dell’art. 134, 4° 
comma del D.Lgs. 267/2000. 
 
 



Delibera di Giunta Comunale n. 63 del 25-10-2019 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL SINDACO 
Dott.ssa Beatrice SFORZA 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 PASQUALE LOFFREDO 

  
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione, è stata pubblicata 
all’Albo Pretorio e al sito istituzionale del Comune di Vivaro Romano www.comunevivaroromano.it di 
questo Comune dal giorno 26-10-2019 e che contro la stessa non è stato presentato alcun reclamo. 
 
Vivaro Romano, lì 26-10-2019 Il Segretario Comunale 

 PASQUALE LOFFREDO 
 

 
 

CERTIFICATO ESECUTIVITA’ 
 

 
Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
-      che la presente deliberazione: 
 

- E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. D.Lgs.  
267/2000, dall’Organo deliberante, ed è divenuta esecutiva all’atto dell’adozione; 

 
 
Vivaro Romano, lì 25-10-2019 Il Segretario Comunale 

 PASQUALE LOFFREDO 
 
 

 
 
 


